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Verso il voto

Andreatta fissa le priorità
«Prg, cultura e newco

Nessun rischio impasse»
La scheda

● Come di
consueto a
Palazzo Thun
ad agosto
l’attività del
consiglio
comunale si
ferma per la
pausa
ferragostana

● A settembre
i lavori dell’aula
riprenderanno
però con temi
strategici per il
capoluogo,
come la
revisione del
Prg, il piano
turistico e il
restyling di
Piedicastello,
ma anche il
polo culturale
del Santa
Chiara, il
rilancio del
monte
Bondone e la
newco con
Rovereto per il
servizio idrico
di igiene
urbana

● A pesare
sull’attività del
consiglio c’è
però la
vicinanza delle
elezioni
provinciali: da
settembre a
metà ottobre il
rischio è che la
campagna
elettorali
condizioni
dibattiti e
decisioni. Il
sindaco
Andreatta si
dice fiducioso

TRENTO Gli occhi sono puntati
su Palazzo Thun: dopo la pau-
sa estiva («Anche se io sono
ancora al lavoro» precisa),
l’attività ripartirà dai nodi
strategici, Prg e piano turisti-
co su tutti. Ma in ore delicatis-
sime per il centrosinistra au-
tonomista, il sindaco del ca-
poluogo Alessandro Andreat-
ta non può sfuggire a qualche
considerazione politica. Lan-
ciando un appello ai partiti:
«Chiedo loro che trovino il
modo di stare insieme. Farò
di tutto per sostenere la coali-
zione».
Sindaco Andreatta, a set-

tembre ripartirà il lavoro del
consiglio comunale. I temi
in agenda sonomolti e in al-
cuni casi decisivi. Ma a po-
che settimane dal voto pro-
vinciale si rischia l’impasse.
«Lo dico subito, a scanso di

equivoci: in Comune il rischio
di impasse non c’è. Anzi: a
settembre andremo avanti
spediti su alcuni temi sui qua-
li le commissioni si sono con-
centrate tra giugno e luglio».
Quali sono?
«In primo luogo la revisio-

ne del Prg. La tabella di mar-
cia è già tracciata: nella pri-
mavera del 2019 porteremo in
aula la proposta per la prima
adozione. Poi ci saranno ime-
si tecnici stabiliti dalla legge
per arrivare alla seconda e de-
finitiva adozione».
Il Piano nel frattempo è ri-

masto orfano di Mosè Ricci.
«Il professor Ricci ha deci-

so di lasciare l’incarico in Co-
mune, come del resto ha fatto
con altri ruoli che ricopriva. È
chiaro che per noi è una per-
dita, ci mancherà: ha fatto be-
ne, ha dimostrato grandi ca-
pacità di unire. Ma andiamo
avanti, sapendo che molte di-
rezioni, individuate grazie al-
l’apporto dell’Università, sono
già state condivise: pensiamo
ai concetti cardine della so-
stenibilità, della semplifica-
zione e della riqualificazione.
Si tratta di metterli in pratica.
Siamo fiduciosi».
C’è poi il piano turistico, il

to anche un ultimo tema:
l’agricoltura. Abbiamo indivi-
duato all’interno dell’ammini-
strazione una persona che si
occuperà solo di questo».
Lei nega possibili difficol-

tà nell’attività di Palazzo
Thun a ridosso delle elezio-
ni. Eppure i timori ci sono.
«Per quanto mi riguarda,

lavorerò regolarmente per il
Comune, anche se farò cam-
pagna elettorale con passio-
ne. E anche il consiglio andrà
avanti. Certo, il rischio di stru-
mentalizzazioni esiste. Ma ci
sono degli accorgimenti per
arginarle, come la sospensio-
ne della diretta. Ribadisco:
non paralizzo l’attività del Co-
mune per il voto. I temi matu-
ri saranno portati in aula».
E le tensioni provinciali

non condizionano il clima
nella coalizione?
«No, finora no. Però ci ten-

go a dire una cosa. Io faccio il
tifo per l’unità: la coalizione
vale più del singolo partito e
quindi alle forze politiche
chiedo uno sforzo per stare
insieme. Una spaccatura an-
drebbe contro l’interesse del
Trentino, di una coalizione
che in questi anni ha lavorato
bene e dei singoli partiti. So-
no fiducioso: del resto, vorrei
capire con che coraggio un
soggetto decide di fare uno
strappo più grande degli altri.
Meglio fare tutti un passo ver-
so l’unità, altrimenti si conse-
gna il Trentino a un’altra ag-
gregazione: pur rispettando il
centrodestra, dico che noi
possiamo governare bene. E
personalmente farò di tutto
perché questo accada, mi im-
pegnerò ancora di più in città
e anche nelle valli».
In Comune qualcuno si

candiderà.
«È sempre stato così e suc-

cederà anche questa volta. Co-
me ho già detto, agli assessori
che decideranno di candidar-
si chiederò di lasciare la giun-
ta. Finora nessuno ha ufficia-
lizzato questa decisione».

Marika Giovannini
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Primo cittadino Il sindaco del capoluogo trentino ed esponente del Partito democratico Alessandro Andreatta (Foto Rensi)

Il sindaco al centrosinistra
«Si deve lavorare per l’unità
Mi impegnerò almassimo»

cui iter di revisione è partito
con una riunione delle com-
missioni competenti.
«Le commissioni sono par-

tite con il piede giusto, chie-
dendo di conoscere il piano in
vigore, che risale al 2009. At-
tenzione: quel piano non sarà
stravolto, sarà aggiornato. A
settembre, in ogni caso, se ne
parlerà, coinvolgendo anche
la maggioranza. Del resto, il
turismo è un settore decisivo
per la provincia e per il capo-
luogo».
In commissione è finito

anche il restyling dell’ex
Italcementi.
«Mi piace parlare del futuro

di Piedicastello prima ancora

che di ex Italcementi, visto
che la riqualificazione ab-
braccerà anche la Motorizza-
zione e la Bonomelli. I com-
menti, finora, sono positivi:
noi quindi andiamo avanti,
cercando di far rientrare quel
borgo nella città in una visio-
ne di centro storico allargato.
Qualcuno ha detto che la De-
stra Adige sarà il nostro Tra-
stevere. Intanto procediamo:
a breve arriveremo in aula».
E il Bondone?
«Lo studio c’è. Mi immagi-

no un dibattito in consiglio
sulla base di un ordine del
giorno articolato. Obiettivo:
individuare 10-15 azioni deci-
sive per la montagna di Tren-

to, con tempi e risorse».
Si parlerà anche di grande

impianto?
«Certamente, partendo

dalle considerazioni dello
studio. Cosa ne penso? Lo di-
rò in sede politica. Ci sono poi
gli altri temi».
Quali?
«Penso alla questione della

newco su acqua e rifiuti, ma
anche al polo culturale all’ex
facoltà di Lettere: a novembre
il tema arriverà in aula. Si trat-
ta di un polo che comprende-
rà anche l’ex mensa».
Eppure ora rischiate di

non poter più contare sui 18
milioni statali.
«Confido che a settembre

ci sia un cambio di rotta. Spe-
ro si decida dimandare avanti
almeno i progetti che sono
già a buon punto. Per quanto
riguarda il polo culturale, in-
vece, abbiamo individuato
una figura autorevole a livello
internazionale che ci aiuterà a
definire spazi e contenuti. Ci-❞

La visione
Piedicastello diventerà parte
di un centro storico allargato
Sarà la nostra Trastevere

CasaPoundcorre
«Faremouneletto»
TRENTO Filippo Castaldini è
pronto. CasaPound, con tutta
probabilità, correrà alle pro-
vinciali di ottobre. «Puntiamo
a eleggere almeno un consi-
gliere per poter cambiare le
politiche del Trentino dall’in-
terno» dichiara il leader del
movimento annunciando che
la prossima settimana scen-
deranno in piazza per racco-
gliere le firme necessarie per
poter depositare il simbolo e
creare una propria lista. Ma
questo è uno scoglio di cui Ca-
staldini non sembra essere
preoccupato, anche perché
già per le elezioni politiche
CasaPound aveva raccolto in

un solo giorno più di 250 fir-
me. «La gente condivide i no-
stri temi e noi andremo avanti
presentando una linea politi-
ca che rispetta i valori in cui
crediamo. Nonostante la di-
sinformazione e la diffama-
zione di cui spesso siamo og-

getto—afferma— le persone
credono nelle nostre istanze e
anche per questo alle urne ci
presenteremo sicuramente da
soli». Del resto, è difficile tro-
vare punti di contatto con gli
altri attori in corsa. «Ciò che
vedo all’orizzonte non mi pia-
ce — riflette Castaldini — C’è
grande confusione negli
schieramenti ed è proprio in
questo modo che i partiti di-
mostrano quanto poco siano
interessati alle persone e
quanto invece siano attratti
dalle poltrone. Non è un caso
che alla prova del nove le alle-
anze storiche scricchiolino e
che sia le coalizioni di centro-
destra che di centrosinistra
facciano così tanta fatica a tro-
vare un’unità di intenti». In-
somma,mai come ora gli spa-
zi, secondo Casa Pound, ci so-
no: «Ci faremo spazio e arri-
veremo a Piazza Dante».

S. P.
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Romano anti-Lega
«Fugatti iattura»
TRENTO «Fugatti presidente sa-
rebbe una iattura. Quanto agli
altri, hanno messo in piedi un
teatrino ridicolo». La consi-
gliera comunale, Antonia Ro-
mano, non le manda a dire. Lo
scenario che si prefigura per le
prossime provinciali proprio
non le piace. «È una corsa alla
poltrona, per di più condotta
solo dagli uomini. È grave che
non ci sia nessuna donna al ti-
mone delle coalizioni. Ed è an-
cora più grave che anche il
Trentino stia scivolando in un
localismo razzista e ignorante,
come quello proposto dalla Le-
ga» afferma. Ma cosa farà la
sua Potere al Popolo? Ancora

non si sa se riuscirà a correre
alle prossime provinciali. «Al
momento— spiega— ilmovi-
mento è impegnato a costruire
una piattaforma decisionale
online a livello nazionale e agli
inizi di settembre lancerà la
sua campagna di adesioni an-

che in Trentino. A quel punto
parleremo anche del futuro
elettorale, ma decideremo dal
basso e non lo faremo puntan-
do solo a un obiettivo di breve
periodo. Non è la scadenza
elettorale a determinare il no-
stro modo di agire».
Insomma, per autunno Po-

tere al Popolo potrebbe passa-
re il turno, con l’intento, però,
di giocarsi la partita alle Euro-
pee del 2019. «Quello sì, è un
nostro obiettivo» conferma
Romano, che intanto guarda
ciò che accade e non si limita a
strigliare il centrodestra: «An-
che il centrosinistra sta dando
una dimostrazione penosa di
sé. Il Pd, in particolare, è genu-
flesso al Patt, forse per paura
che le Stelle Alpine facciano
cadere la giunta di Trento. Ma
è un gioco indecoroso che con-
sidera tutto, meno che il bene
dei cittadini».

Silvia Pagliuca
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